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RÓMA — Ln perdita di po­
sti di lavoro noli Industria 
non riesce a toccare II fon­
do nel 1086 le Imprese con 
più di 600 dipendenti han­
no perso 4 posti di lavoro 
ogni 100 occupati Nelle In­
dustrie nutallurglche I po­
sti perduti sono stati 7 ogni 
100 ed In quelle tessili 6 
ogni 100 Non iono le Inno-
vasionl tecnologiche lo 
principali distruttrici di po­
sti di lavoro poiché una re­
cente Indagine sulla desti­
nazione degli Investimenti 
mostra che soltanto un 
quarto viene speso In tecno­
logie nuove 

La principale distruttrice 
di posti resta la Intensità 
del lovoro a dicembre le 
ore lavorate per operalo so­
no aumentate del 4 B ogni 
100 con una punta massi­
ma di 13 ore In più ogni 
cento lavorate nell'Indu­
stria del mc!?l di trasporto 

In questi dati vi 6 una 

f irlma descrizione della att­
uazione economica che 11-

sco (Istituto per la congiun­
tura) giudica nel rapporto 
semestrale al Cnel profon­
damente caronte sotto II 
profilo politico dol governo 
ooonomlco, a causa «del ri­
tardo con cui si è dispiegata 
— nonostante I allenta­
mento di molti fra 1 vincoli 
più cogenti — I azione di 
politica economica con ri-
g lardo a specifici nodi 
strutturali» 

Ritardo o assenteismo? 
L'Iseo delinca un anda­
mento del prodotto lordo 
Intero che vede due anni di 
regresso in un decennio La 
ripresa Iniziata nel 1883 è 
partita In ritardo di un an­
no sugli altri paesi europei 
e soltanto nel 1986 è stata 
un pò più sostenuta (vedi 
grafico) All'Interno di que­
sta ripresa si sono svilup­
pate tendenze negative .SI 
«ori ridimensionate lo 
esportazioni nette mentre 
eroscevu I apertura dell'e­
conomia Italiana verso I e-
stero» con aumenti consi­
derevoli dell Import 

Nonostante ciò le previ­
sioni doll'lsco per II 1087 so­
no di un aumento del 3 3°,, 
nel prodotto Interno lordo 
sostenuto sia dalla doman­
da Interna per consumi prl 
vati (più 4 2%) ohe dalle 
eaportaalonl (più 4 5%) 
Questi Incrementi non so­
no però conseguibili con la 
semplice proiezione delle 
tendenze attuali Infatti l i ­
sca affida al più delicato 
degli strumenti polìtici 
quello fiscale unruolo-ear-
dlno «Spetteranno allo 
strumento fiscale — dice la 
relazione al Cnel — compiti 
ardui ma Importanti ri­
qualificar*. la domanda in­
terna dando spazio a nuove 
Iniziative Infrastruttura!! 
modificare la struttura del 
carico fiscale e contributi 
vo per ragioni sia di equità 
sia di efficienza recuperare 
una capacita di controllo a 
breve termine del flussi di 
entrata e dispesn> 

LIsco In sostanza chie­
de alla maggioranza parla 
montare ed al governo di 
fare quost anno quello che 
non ha voluto fare In con 
dizioni favorevoli nel tre 
unni pasbati 

Pur diffondendosi sulle 
correzioni da apportare al­
la politica economica I Iseo 

Dopo la Direzione, i gruppi parlamentari designano ufficialmente Andreotti 

«Il nostro 'piccione' resta uno» 
La De unita respinge l'ingiunzione del Psi 
Il «vertice» scudocrociato colto alla sprovvista dalla perentoria richiesta di indicare De Mita o Forlani per la guida del governo • Il se­
gretario: «Ho già un contratto con il partito e poi me lo vieta lo Statuto...» - Evangelisti gongolante: «Avete visto che non c'erano problemi?» 

«Pericolosi 
ritardi 

nel governo 
dell'economia» 
Lo denuncia il rapporto Iseo - Sollecitata 
una manovra fiscale - Peggiorano le rela­
zioni con i mercati esteri - Modesto ritmo 
di sviluppo: non intacca la disoccupazione 

IL RltlBALZO DDL "CICLO LUNGO " 

Prodotto intorno lordo 
(varduioni f» annue) 

. . . E LE PREVISIONI DI "MCJIIITOR" 

io ,o. 

l » . 

5 o. 

1,5. 

• 

LEI 

•86 

«T 

'88 

Vlh tutti nsoccw. 

non si pronuncia sulla pos­
sibilità eli Impiegare in mo 
do migliore le risorse di la­
voro 

Monitor una fonte di va­
lutazione privata che utili­
za un modello di previsione 
che In passato si è avvicina­
to molto alla realtà propo­
ne una stima per I Incre­
mento dol prodotto Interno 
lordo più bassa (2 0%) ma 
anche più in linea con le va­
lutazioni negative dello 
stesso Iseo Inoltre stima 
che il corrispondente tasso 
di occupazione lascerà sen­
za lavora l 11 4% delle forze 
di lavoro (vedi grafico) Se 
condo Monitor I incremen 
to del prodotto non intac 
chcrA il tasso di disoccupa 
zione nemmeno nel! 88 

Scomponendo li contri-
buto ai/a crescita anche la 
previsione Monitor mette 
in evidenza ti maggior con 

tributo del consumi privati 
(2 6%) con una modesta ri­
presa del ruolo degli inve­
stimenti (1%) mentre le-
stero continuerà ad avere 
un Impatto negativo (meno 
0 6%) Gli investimenti da 
tutti giudicati In ripresa 
contribuiranno ali Incre­
mento del prodotto nella 
medesima misura del 1984 
La ripresa è quindi un recu 
pero di posizioni per altro 
temporaneo dato che è 
prevista una flessione già 
nell 88 

In fondo anche 1 dati di 
Monitor mettono in evi­
denza come dietro al limiti 
quantitativi e qualitativi 
della crescita e è I assentei­
smo politico giustificato 
con una remissione ali ini 
zlattva privata che di fatto 
non riesce ad utilizzare be­
ne le risorse 

Renzo Stefanelli 

ROMA De Mita al centro con Forlani e Bodrato alta riunione della direzione De 

HOMA — 1 abitudine di scor 
rere in tempo renio lt n^in/ie di 
al ampli ha consonino a ( io 
vanni Spadolini di appri lutare 
tempestivamente della «ci sii 
da» tra il Psi e la De sul nome 
da designare per 1 incanct di 
(ormare il nuovo governo An 
dreotti Do Mito o Forlani Co 
me9 N >i non faremo nei un 
nomo ai precidente della Re 
pubblua Ci rimettemmo torri 
pti tamente ali indicazione 
delta Democrazia cristiana-
ha detto ieri mattina Spadolini 
prima alla segreteria repuhbh 
cana e noi ai giornalisti 

Per l aut cut socialista — o il 
segretario o il presidente della 
De — parteggiano soltanto i eo 
cialdemocratici » /• un modo — 
ha sostenuto Franco Nicolazzi 
— di iniziare un dialogo una 
proposta the porta sempre a 
discutere 1 liberali invece 
hanno preferito ritrarsi in un 
angolo magari per easer pronti 
ad accusare entrambi i conten 
denti del presumibile fallimen 
to Si sta aprenda — ha affer 
mato Renato Altissimo — un 
prevedibile f,ioco di scelte in 
t mi tate che rischia di compra 
mittire i residuali margini 
d auorda-

Il «tronte laico, insomma ai 
è subito frantumato per I enne 
sima volta E ciascun parino a 
questo punto si preoccupa es 
senzialmente di recuperare 
Rpazt di manovra Spadolini lo 

E Spadolini: 
il candidato? 

Non è affar mio 
Riunita la segreteria repubblicana: «Se 
c'è» il pentapartito eviti i referendum» 

ha confessato esplicitamente 
dopo aver lamentato I inutilità 
del lavoro -di tutti questi me 
si- per trovare una possibilità 
di 'convivenza* tra democn 
stiam e socialisti 'Ma og^i la 
situazione ci appare sotto mal 
to appetti compromessa- Tan 
to da far sospettare al più atre 
nuo difensore del pentapartito 
che la stessa formula sia ormai 
esaurita k ancora valida — 
ha detto il segretario del Pn — 
nei limiti in cut è capace di ri 
spandi re a dei proohmi non 
di fissare dei catechismi che 
poi vendono violati of,m f,ior 
no Con chi ce l ha Spadolini 
con la De come può lar pensare 
I espressione ecclesiale oppu 
re con il Psi che ha stracciato il 

patto della «staffetta!7 -Siamo 
— risponde — m metto a tanti 
irrazionalismi e a tante in 
transigenze • 

At Pai comunque non sono 
state risparmiate critiche sfer 
zanti - una stabilita legata at 
la sola presidenza socialista — 
ha sostenuto Spadolini salvo 
poi garantire telefonicamente a 
Craxi di non essersi messo in 
rotta di collisione — sarebbe 
ingannevole* 

Intanto la preoccupazione 
dei repubblicani — senza ec 
cessive distinzioni tra Spadoh 
ni Visentin! Uà Malfa e gli at 
tri componenti la segreteria, in 
tcrvenuti praticamente tutti 
nella riunione di ieri — è di ve 
rificare prontamente se il pen 

tapart to esiste ancora La car 
Una di tornasole e stata ind vi 
duata ielle soluzioni legislative 
per evitare i referendum di me 
la EIUJ no sulla giustizia e sul 
nucleare «Sono temi che ap 
partengono al privammo di 
governo di qualunque governa 
si formi- ha spiegato Spadoli 
ni II cuale ha poi rincarato la 
dose Se si andrà alla prova 
referendaria è molto probabile 
che questa non coincida con ti 
ristabilimento dell alicorno 
politica* Ma cosi facendo — 
hanno chiesto i giornalisti ri 
proponendo un obiezione già 
anticipata dai socialisti — non 
si con mette un esproprio al 
danni dei cittadini'' 'Perchè? 
Si tratta di individuare un 
punto d incontro di fronte a 
un insufficienza legislativa Ci 
si spieghi altrimenti come è 
posstb te separare la questione 
energetica dalla politica eco 
nomini» 

Una cosa in più ha detto 
Spado ini -L invito si estende 
anche alle forze di opposizio 
ne dibbiamo elaborare dei 
progetti di leg(,e che in nessun 
caso potrebbero limitarsi al 
pentapartito- Non e in con 
traddi/ione con il discrimine 
programmatico per I attuale 
maggioranza'7 Spadolini a que 
sto punto si e fatto sibillino 
•Questa è una crisi m cui il pe 
so del Pei è rilevante e non va 
sottovalutato* 

Pasquale Cascella 

Si è dimesso il presidente socialista, scontro aperto con la De 

Regione Lazio, cade la giunta a 5 
Aria di burrasca sul Campidoglio 

ROMA — Il presidente socialisti della 
Regione Lazio Sebastiano Montali sic 
dimesso Ieri dopo una tumultuosi se 
dutn del consiglio rcgionilc mmac 
dando di estendere lo scontro con la De 
nello altre istituzioni locali E dil Cam 
pldogho giungono voci di probabili di 
missioni nei prossimi giorni del prò 
sindaco socialista di Roma Glmlranco 
Rodavld che aprirebbero la crisi anche 
nella gluma Signorone Le dimissioni 
del presidente della Regione sono state 
annunciate dopo che le assenze politi 
che- di molti consiglieri del pcntapartl 
lo (in pirttcolare dello Scudo crociato) 
hanno permesso I approvaz onc di una 
mo?lonc comunista che suona in prati 
cn corno una vera e propria dichiara 
zione di sfiducia verso in giunta 

E In prova generale di un conflitto 
tra De e Psi In grado di estendersi da 
pala<vo Chigi alle p u import mt am 
mtnlstra?ioni rette dal pentipirt to'* s 
vedrà Cericene l igiunli t i / ilcequel 
la della capitile elclie prat irniente 
• id Incastro cubito dopo lentrita di 
Bettino Cra\l a pilizzo Chigi e costan 
temente ictusatedl fallimento offrono 
un occasiono ghiotta Lo stesso Paris 
Dell Unto membro della Direzione so 

ciallsta e uomo guida del Psi romano 
nello smentire le dimissioni del prosin 
daco pero aggiunge «Siamo ora un par 
tlto lìbero da ogni patto nazionale di 
collaborazione e el comporteremo di 
conseguenza Più esplicito uno del 
consiglieri socialisti Adriano Redler 
(«L intreccio delle dimissioni di Montali 
con la crisi In atto a livello nazionale e 
con la vita della giunta capitolina e del 
la Provincia di Roma e inevitabile») 
mentre una conferma viene dallo stesso 
presidente socialista della Regione In 
una durissima battuta pronunciata «a 
caldo» subito dopo aver rassegnato le 
dimissioni -Qui non è solo questione di 
una delibera questo diviene un vero e 
proprio caso politico vedremo in Cam 
pidoglio gli sviluppi di questa partita» 

Li situazione a Roma e nel Lazio e In 
effetti esplosiva La crisi di governo ha 
fittodidetonitore Laglunt iSignorel 
lo n Campidoglio vive ormai pirallz 
/ i t i d i uni Tignatela di veti e ricatti 
incrociati che portano — ma è solo un 
esemplo — al rinvio di mese In mese 
della nomina del vertici di decine di 
aziende municipalizzate tra le più 
grandi d Italia con migliaia di dipcn 
denti e che solo per 1 87 assorbiranno 
risorse per mille miliardi Lo stato della 

Regione è se possibile ancora più pre 
cario Non si e r usciti nemmeno a far 
votare 1 assestamento del bilancio per il 
1986 che tradotto In atti concreti corri 
sponde a circa tremila miliardi che ri 
mangono Inutili-ziti E non basta nel 
lo scorso anno la giunta di pentapartito 
e riuscita ad accumulare il massimo 
storico di resldu passivi poco meno di 
mille miliardi 

Alle accuse di totale incapacità nella 
manovra programmatica e finanziarla* 
fatte dall opposi ione si sono aggiunte 
quelle dell Untore industriali di Roma 
e del Lazio mentre non si contano gli 
Interventi duriss mi dei dirigenti sinda 
cali compreso il segretario della Cisl De 
Paplls dalle cotenne de -Il Popolo» 

È In questa sl'uazlone che si e trac 
ciato per oltre un mese lo scontro tra 
De e Psi per il ommissariimcnto di 

auattro importarti consorzi di bonifica 
Ifcso a spadi tratla dal prcs dente so 

ciallsta ed osteggiato dalla De Un com 
promesso sembrava tacitamente rag 
giunto fino a le i quando la mozione 
contrarla al pro\ vcaimento da parte di 
comunisti indipendenti di sinistra e 
demoproletarì e stata approvata 

Angelo Melone 

ROMA — I a trappola è scatta 
ta ma il «piccione» non e stato 
catturato E vola allora Giulio 
Andreotti che rimane il candì 
dato unicode perla futura pre 
stdenza del Consiglio Ieri la 
Direzione democristiana I ha 
confermato e i direttivi dei 
gruppi parlamentari subito 
dopo ufficialmente ratificato 
Chissà se ne e davvero conten 
to il ministro degli Esteri Ose 
non comincia a sentire una in 
sistente insopportabile puzza 
di bruciato 

Per ora comunque la De si 
mostra tutta con lui frlamcur 
sione socialista in casa scudo 
crociata ti democristiani candì 
dino alla guida del governo il 
loro secretano o il loro presi 
dente ) non sembra aver semi 
nato (,ran scompiglio Almeno 
e questa 1 immoline che voglio 
no dare da pia/za del Gesù 1 e 
colo qui infatti Ciriaco De Mi 
ta ventre verso i giornalisti 
adesso che e appena finita la 
tranquilla riunione della Dire 
zione de Segretario come ave 
te deciso di rispondere al Psi' 
«Per quanto mi riguarda — 
esordisce sorridendo alle tele 
camere — io sono legato da un 
contratto a termine con il mio 
partito F poi voglio aggiungere 
che chi ha diretto per tanto 
tempo un partito dovrebbe ve 
dersi concesso un periodo di ri 
poso prima di assumere re 
sponsabilita di governo» Inizia 
scherzando De Mita Ma a 
Craxi e Martelli rispondete di 
no1* (Quella espressa dai socia 
listi è una opinione nspettabi 
le che io interpreto come volta 
a ricostruire la regione di un al 
leanza Ma se è cosi se non mi 
sbaglio allora è anche possibile 
trovare un altra soluzione • 

Insomma segretario co 
munque la voglia motivare la 
risposta al Psi è no Lei e Forla 
ni non intendete candidarvi al 
la guida del governo «Vi sono 
ragioni statutarie e politiche 
che lo impediscono — spiega 
De Mita ora meno sorridente 
che ali esordio — Lo statuto 
della pc impedisce il cumulo 
delle nostre cariche con quella 
di presidente del Consiglio 
Inoltre vorrei ricordare che co 
munque vada nell 88 ci saran 
no le elezioni enoisiamoimpe 
gniati in un lavoro di rafforza 
mento del partito Ma vi e poi 
una ragione politica che ci spin 
gè a d re no Non e stato prò 
pno Craxi a denunciare I inva 
denzadei partiti nelle istituzio 
ni9 E proprio lui propone ora 
che a guidare il nuovo governo 
sia il segretario di un partito • 
Ma dopo il documento sociali 
sta e tutto più facile o difficile'' 
ti problemi rimangono» Si ag 
gravano1* .Ho detto rimango 
no» E il segretario imbocca le 
scale e sale al secondo piano 
della sede de di piazza del Gè 
su 

Nemmeno il tempo di prova 
re a seguirlo ed ecco il secondo 
uomo del «gran rifiuto» Arnal 
do Forlani Vede i giornalisti e 
sembra infastidito dal tanto 
parlare che troppi suoi amici di 
partito vanno facendo in sala e 
lungo il corridoio «Avevamo 
deciso di avviare questa rifles 
sione nel massimo riserbo — 
mormora — ma vedo • 

Presidente hanno afformato 
che lei non si ritiene candidalo 
alla guida del governo «lo non 
rispondo di quello che dicono 
gli altr rispondo di quello che 
dico io» F cosa ha detto in dire 
zione9 «Che da tempo avevamo 
concordato che nell ultimo nn 
no della legislatura nel partito 
dovevamo evitare il cumulo de 
gli incuneili e dee.li impegni» 
Ma della situazione attuale oel 
dt cumcnlo del Psi e >sa pensa ' 
• Mi auguro che la disponibilità 
manifestata dagli alleati per ri 
prendere la collaborazione sia 
di tutti E vofjm aggiungere 
che le posizioni assunte iniziai 

mente hanno a volte una carica 
polemica che non deve enscre 
sopravvalutata» 

Insomma il messaggio o 
tranquilli che nulla e ancora 
perduto Se è vero che i sociali 
sii insistono nel «no» al mini 
stro dogli Fstcri è ani hi vero 
— si consolano al vertice de — 
che ali inizio delle crisi e sem 
pre cosi un impasto di mano 
vre e ricatti in un clima confu 
so E lui Andreotti la pensa 
anche lui cosi9 II ministro non 
e e ma per lui parla come al 
solito il senatore Franco E*an 
gcliatl 

Arriva a piazza del Gesù che 
sono le 15 e non e e ancora ne* 
suno Funpo nervoso sa della 
«provocazione- socialista e te 
me che in Direzione qualcuno 
possa esser tentato di «mollare» 
ilsuocapocormite Senatore il 
«piccione» e impollinato prima 
ancora di volare9 «Questa rnt 
sembra proprio una stupidii!* 
gine Non e mica la prima crisi 
che mi tocca di vedere Siamo 
solo al primo giorno abbiate 
pazienza Qui deve ancora sue 
cedere di lutto» Ma e possili le 
che la De scarichi subito An 
dreotti9 «Scaricarlo9 Aspettato 
mezz ora quosta riunione du 
rera solo mezz ora e poi vedre 
te» 

F alla fine infatti sembra 
aver ragione La Direzione non 
dura mezzora (andrà avanti 
per più del doppio del tempo 
da lui previsto) ma alla fine ad 
uscire per primo sorrìdente 
anzi di più trionfante e prò 
pno Evangelisti «Nessun prò 
blema nessun problema Etut 
to a posto Ma vi prego — ag 
giunge per scherzare — non 
chiedetemi dichiarazioni » 

Ora escono a raffica dtsper 
dendosi nell ampio salone Fc 
co Flaminio Piccoli Onorevole 
che ci due dell ultima proposta 
del Psi9 «Beh che non è una 
mossa elegante Non è elegan 
te ma non mi sembra neppure 
un delitto» E lei Fmibo Co 
lombo'' «Inutile nasconderlo 
un problema ce lo cria avtnd i 
la De deciso di esprimere un so 
lo — ed altro — candidato » 
Ma scusi davvero non potete 
cambiar nome e puntare su 
Forlani9 A quel punto il piu sa 
rebbe risolto «Il pm9 Lei seber 
za Resta tutto il resto i refe 
rendum il programma la coni 
posizione del governo Comun 
que la proposta del Psi non ci 
turba ne abbiamo serenarne n 
te discusso e concluso che ti no 
stro candidato resta uno ed uno 
solo» 

bara cosi Anzi per ora e di 
certo cosi Anche se nell ordine 
del giorno approvato dalla Di 
rezione ali unanimità come e 
prassi si legge solo che «preso 
atto delle dimissioni del f,over 
no» si da «mandato alla delega 
zione di concorrere alla soluiuo 
ne della crisi secondo gli occor 
di del luglio scorso attraverso 
un chiarimento tra i partiti "he 
recuperi tulle le ragioni di soli 
dancia della coalizione e ga 
rantiscn COM il compimento nu 
turale della legislatura» La eie 
sanazione formule di Amìroit 
ti è venuta come detto pm tar 
di dai direttivi parìnmenlari 

Dunque la Democrazia cri 
stiana si presenta ni via dille 
consultazioni monoliticamente 
unita attorno ad Andreotti Ma 
perche o[,gi lo t 9 In fondo al 
corridoio un pò in disparte ce 
qualcuno che una risposta et 
1 ha e non ha timori a tirarla 
fuori fc. I-rancesco DOmilrm 
senatore tra i pi j vicini allo se 
gretena «Vede si sbaghan i di 
gr< sso se sperano di poti rei di 
videro sulla candidatura l n 
partito può liticare dividersi 
— appunto — MI un pn hit ina 
cosi quando e forte ei,om ne 
quando non ha altri pn htemi 
h la De invece lei I t vede e. 
proprio in un anj,oU • 

Federico Geremicca 

Pizzinato e Del Turco sulla crisi 

«Si risolvano 
i problemi, no 
alle elezioni» 
dice la Cgil 

Una dichiarazione congiunta rilasciata dai 
due dirìgenti sindacali alla Conferenza 
sul Mezzogiorno apertasi ieri a Cagliari 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — «L apertura formale della 
crisi dì governo e 1 avv io delle consultazio 
ni devono avere al centro i problemi più 
urgenti da affrontare e risolveie — occu 
pazione Mezzogiorno fisco pensioni — 
perchè sia portata a termine la legislitu 
ra» Antonio Pizzimto e Ottaviano Del 
Turco hanno espresso questo no» alle ole 
zlonl anticipate in una dichiarazione con 
giunta rilasciata Ieri alla Conferenza della 
Cgil sul Mezzogirono Secondo I due diri 
genti sindacali 11 nuovo governo e il Parla 
mento devono adottare misure coerenti 
per «non vanificare gli accordi del 4 no 
vembre* E per ciò che concerne In panico 
lare 11 Mezzogiorno sollecitano «corsie pre 
fercnzla.li« procedure straordinarie e d ur 
gen^a per affrontare le questioni più pres 
santi come 1 oecupa?ione straordinnm di 
giovani nel Sud la riforma dell indennità 
di disoccupazione ta legge iulla Calabria 
•Che questo sia possibile —• sostengono 
Pizzinato e Del Turco — lo dimostra la ra 
ptdlla con cui e s ta t i approvata una legge 
di grande valore civile come quella sul di 
vorzlo» 

La denuncia che fa la Cgil è più o meno 
quibta II governo gli imprenditori sem­

brano appagati dal fatto che 1 Italia «con 
corra» ad un buon piazzamento nella gra­
duatoria delle potenze economiche un 
quinto posto vai bene un Sud 

La Conferenza nazionale della Cgil sul 
Mezzogiorno — cominciata ieri a Cagliari 
con la relazione di Alfonso Torsello e i cui 
lavori saranno conclusi tra qualche giorno 
da Antonio Pizzinato — e partita invece da 
una constatazione semplicissima la «que­
stione meridionale» esiste ancora Qualche 
studio qualche ricerca vuole che il Mezzo­
giorno non sia più un qualcosa di «unita 
rio» ma un insieme eterogeneo di zone e 
regioni dove convivono aree forti e aree 
deboli dove convivono sviluppo e depres­
sione Proprio come nel resto del paese La 
Cgil (Torsello nella sua relazione) ribatte 
che non e vero II Sud nel suo complesso è 
aneora lontanissimo dille medie naziona 
li Se nel Ctntro-Nord i disoccupati sono 
l 8 5% nel Sud sono ili E. le stime dico­
no che si arriverà al ~b 0 Se In Italia la 
produtthita è uguale a 100 nelle regioni 
meridionali 1 indice scende a 60 Se 1 anno 
scorso la quantità di investimenti nel 
• trlingolo Industriale» è stata pari a 109 — 
fatto 100 il livello del 1970 - nel Sud 1 Indi 
ce e sceso fino a 70 

Cresce 11 divario (nella disoccupazione 
nel redditi nei consumi ed anche nell effi­
cienza della macchina pubblica) tanto che 
Torsello parla di «due sottosisterni» «uno 
che sta portando a termine la propria ri 
struttura7lone e che presenta una econo­
mia sempre più industrializzata e omoge­
nea ai piesl forti l altro sottosistema ri 
mane invece indietro escluso da questo 
processo E questo secondo sottosistema 
non solo non recupera sul resto del paese 
ma addirittura regredisce rispetto alle 
condizioni precedenti» Anche in questo ca­
so un solo dato 35 anni fa nel s2 il pro­
dotto pro-capite nel Sud era pari al 82 5% 
di quello del Centro Nord Ora e al 60 4% 

E allora che fare'' «Lidea forza» della 
Conferenza — l hanno chiamata cosi — è 
questa far superare al Sud il suo ruolo di 
subai ernità Farne un «soggetto economi 
co» che produce risorse Per se per I suol 
disoct upati ma anche per 11 resto dell Ita 
Ila >Far diventare insomma il Mezzogior­
no da emergenza nazionale un occasione 
di svi uppo dell intero paese» Ecco allora 
che nel sindacato torna di moda una paro­
la che la deregolamentazlone dell econo 
mia avieva un pò annebbiato la program­
mazione Ma il coordinamento l indirizzo 
del governo — e non «I Invadenza del diri 

glsmo statale» — per correggere gli impulsi 
del mercato da soli non basterebbero 
Vanno create vere «convenienze- agli inve­
stimenti La prima giornata del Convegno 
di Cagliari le ha Indicate riduzione dello 
tariffe per il Sud fiscali?za?ìone degli one­
ri sociali detassazione degli utili imcsltU 
nel Mezzogiorno estensione dell Iva nega 
tivn (rimborso cioè dell Iva per le imprese 
meridionali che esportano) Questo il sin­
dacato lo chteoe «agli altri» Ma qualcosa lo 
vuole mettere «anche di suo» Da Cagliari 
Il sindacato Insomma si dice disposto a 
discutere di regimi di orano per il Sud an­
cora più flessibili di turni continui E eli 
sposto a trattare anche la possibilità di 
s\olsere più mansioni e piu runzionì ntl-
1 ambito dell orarlo di lavoro Cast potreb­
bero essere terminate rapidamente le ope 
re infrastruttura!! che procedono da anni 
così gli imprenditori potrebbero avere la 
loro convenlenua ad arrivare in regioni do 
ve ancora forti sono le «diseconomie strut­
turali» Ma II sindacato tutto questo lo \uo-
le trattare Ecco la proposta dì un «patto 
per lo sviluppo del Mezzogiorno» tra lo Sta 
lo le Regioni le autonomie locali le im­
prese, Il mondo della cultura e della scien­
za 
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